
fari"" ;v 
v',v'"' ' • 
y' '! '• • 
» • • . 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Vìt IV Novembre, 149 - Tele! 67.121. 63.521. 61.460. 67.S4S 

ABBONAMENTI! Un a n n o . . f\m ' . . L. 2.900 
Un semestre \h . ^ :/ > 1.300 
Un trimestre iti. • _ •' ̂  » 700 

Spcdislonr io abbonati* uiiKialt- - ' unto « iur f ru» HHMM•• • iHJ't.ì 

POBIUClfi'i per ogil n11lìmelro 4) coloooi: Coatntr' i i l l • l'idra» L. 70 • C«ki t MI 
. f> ip«tt»e«Ii l. 70 • Crooaca L 100 Krcroloji» L 7Q Tiaatiiirli. Btflei». Ug»I» 

L 100 piò <»«it oommlit» Pigimrotn mllrlpito ' Rltoljfr.O SOC. PER LA fTRBU- ' 
CITA IN ITIMI (S.M.) TI* tfil rifilatilo. 9. « I B I - Tifoni 61 872. 63.964. 

, • > - ' 

i ( 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Se la Confida non coderà i brac-
li danti salveranno ugualmente il rac-

* ,-
colto e lo consegneranno allo Stato. 

Viva i lavoratori della terra I 
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LA COMPATIEZZfukriiobMLA-LAVnRAWRl'.DEllA 'IERRA O'ITIENE UNA PRIMA : VITI ORIA 

La inchiodata alle sue gravi responsabilità 
è costretta a riprendere le trattative con i braccianti 

- ; . * • • • 
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UNA PROPOSTA DECISIVA DELLA CONFEDERTERRA : TAGLIO DEL RISO E CONSEGNA TOTALE ALLO 
STATO -IMMEDIATO PASSO DEL GOVERNO PRESSO GLI AGRARI CHE SI. DECIDONO A TRATTARE 
LA DISCUSSIONE PRESSO IL MINISTERO DEL LAVORO SI E' PROLUNGATA FINO A NOTTE INOLTRATA 

DIKTAT AMERICANO ALLE NAZIONI UNITE 

Marshall ha parlato 
per liquidare l'O. N. U. 

Il Segretario di Stato espone all'As
semblea le direttive della Casa Bianca 

Mentre andiamo in macchina * 
in cono al Ministero dei Lavoro 
alla presenza dei Ministri Fanfani 
e SefirnI una riunione comune dei 
rappresentanti della Confederterra 
e. della Confida. La riunione ha 
avuto inizio alle ore 19. 

Con tale incontro • la verten'/a 
dei braccianti e salariati agricoli 
dell'Alta Italia che da 11 giorni 
tiene in sciopero più di seicen
tomila lavoratori della terra è en
trata in una nuova fase. Se essa 
sarà caratterizzata da una più 
aspra lotta o da un ritorno par
ziale o totale al lavoro sarà deci
so dall'atteggiamento che la Confi
da avrà preso nell'incontro not
turno. 

I braccianti del Nord in sciopero 
attendono oggi una risposta. 

L'Intervento della C.G.I.L, 
Elemento decisivo della giorna

ta di ieri è stato un energico inter
vento della Confederterra presso il 
governo, intervento che ha precii-a-
to le responsabilità della Confida 
togliendo a questa ogni possibilità 
di seguitare a confondere gli inte
ressi degli agrari con quelli del 
paese. 

La posizione dei lavoratori è 
alata cosi precisata in una dichia
razione di Di Vittorio: « Noi vo
gliamo, ha detto il Segretario ge
nerale della Confederazione • del 
Lavoro, che Io sciopero abbia ter
mine e che aia raggiunto un accor
do che soddisfi i lavoratori. Nel 
caso In cui la Cinfida non accedesse 
alle nostre richieste, è nostra in-j 
tenzione di intensificare gli scio
peri e ciò avrebbe gravi conse
guenze. In tal caso perciò abbiamo 
proposto al governo che per noni 
cori ere il rischio ili perdere 11 rac
colto del riso, questo sia effettua
to, ma non per gli agricoltori, tinti-
fri per 11 paese e per il popolo. Cioè 
il raccolto verri consegnato allo 
Stato che Io vincolerà tranne le 
quote spettanti ai lavoratori addet
ti al raccolto stesso, finché la 
vertenza In atto non sia risolta >. 

La Direzione dei Partito Comunista Italiano comunica: 

Si è riunita ieri la Direzione del Partito Comunista per un esame della situazione politica 
che si * venuta determinando nel Paese col grandi movimenti rivendicativi di alcune categorie 
di lavoratori e con la lotta popolare contro il carovita. ; • • 

La Direzione ha espresso tutta la sua solidarietà ai braccianti agricoli che da dieci giorni 
sono impegnati in una grande battaglia per la difesa del loro pane e dei loro più elementari 
diritti. 

La Direzione ricorda a tutte le organizzazioni del partito, e specialmente a quelle del nord, 
che è loro dovere mobilitarsi per la vittoria dei braccianti la quale costituirà una grande vitto
ria della classe operaia e della democrazia ita liana. I piani degli agrari che, nel loro sordido 
egoismo, minacciano di aggravare le già gravi condizioni della produzione agricola pur di col
pire l'organizzazione sindacale, debbono essere sventati con la ferma decisione — che già anima 
gli scioperanti — di non desistere dalla lotta fino al conseguimento delle giuste rivendicazioni 
poste dalla Confederterra. La Direzione del partito ha indicato l'esigenza, nel caso di una pro
lungata caparbietà degli agrari, di sviluppare la lotta e di porre davanti al Paese la necessità 
di provvedimenti legislativi che limitino i prl vilegi e gli arbitrii padronali affinchè siano sal
vaguardati, al tempo stesso, e I diritti dei lavo ratori e gli interessi della Nazione. 

Le stesse considerazioni sono, state fatte a proposito dell'agitazione dei metallurgici ai 
quali la Direzione del partito invia il suo solidale saluto.. 

Discutendo del rapporti con il P. S. I. e del l'unita delle classi lavoratrici, la Direzione si e 
compiaciuta della posizione' dei compagni socialisti i qua'i hanno saputo sventare le manovre 
di coloro che legano le loro fortune politiche alla divisione dei lavoratori e che cianciano di 
unificazione socialista mcntre agitano la bandiera dell'anticomunismo, cioè della divisione 
delle forze proletarie e democratiche. La Direzione del partito ha ancora una volta riconfer
mato il suo profondo attaccamento alla politica di collaborazione e di unità tra tutte le forze 
popolari e socialiste ribadendo che non è concepibile una tale politica senza o contro il Par 
tito comunista che del socialismo italiano e la forza più compatta, più organizzata, più com
battiva. ^ 

Nella riunione sono stati presi i primi accordi per la convocazione del VI Congresso del 
partito, che avrà luogo alla fine del mese di di cembre. La Segreteria del partito, rafforzata con 
la nomina a farne parte dei compagni Mauro Scoccimarro e Agostino Novella, è stata inca
ricata di iniziare la preparazione politica e organizzativa del Congresso. 

Ripresa delle trattative 
anche per i metallurgici 

II. SIGNIFICAIO DELLA MANU-ESIAZIONE NAZIONALE DI SABATO 

Contro la politica del governo di parte 
(Dichiarazioni all' " Unità,, del compagno Luigi Longo) 

De Gasperl.sl decide 
Di fronte a tale precisa posizione 

a tarda ora della mattinata l'on. De 
Gasperi, sollecitato anche, a quan
to risulta da alcuni ministri che 
hanno minacciato di scindere in caso 
contrario le loro responsabilità da 
quelle del cancelliere, ha deciso di 
prendere finalmente posizione nei 
riguardi dll'atteggiamento di assur
da ed ostinata intransigenza assun
to dagli agrari. Ha ricevuto, insieme 
ai ministri Segni e Fantani i rap
presentanti della Confida e ha loro 
posto l'ultimatum di riprendere le 
trattative. '- • 

Alle 16.30 è stato comunicato alla 
Confedererà, e la Confida aveva 
accettato. 

L'incontro tra le due delegazioni 
* avvenuto alle 19 al Ministero del 
Lavoro, alla presenza degli on.li 
Segni e Fanfani. 

Erano sul tappeto, oltre al pro
blema dei tagliariso, i cinque punti 
fondamentali avanzati dalla Con
federterra fin dall'inizio della ver
tenza: imponibile di mano d'opera, 
assegni familiari, indennità di con
tingenza. orario di lavoro, regola
mentazione delle disdette. Sull'im
ponibile di mano d'opera e sugli 
assegni familiari esistono già delie 
garanzie governative che danno 
«ufficiente assegnamento per una 
soluzione soddisfacente di questi due 
problemi. Nel corso dell'incontro è 
stato comunicato che il Capo dello 
Stato aveva già firmato il decreto 
sull'imponibile approvato dal Con
siglio dei Ministri. 

Si appredeva anche che per 
quanto riguarda gli assegni fami
liari il miniatro del Lavoro prov
veder* qnanto prima ad emanare 
un decreto per gli aumenti e che 
Il ministro dell'Agricoltura sotto
porrà oggi al Consiglio dei Mini
atri un progetto sulle migliorie fon-i 
diarie. 

Il Governo si è anche impegnato 
•d approvare un provvedimento! 
per U concessione di nn sussidio! £ 

• Abbiamo rivolto ieri sera al com
pagno Luici Longo, vice segreta
rio generali» del Partito Comunista. 
tre domande relative alla grande 
manifestazione unitaria indetta per 
sabato 20 dai Partiti Comunista e 
Socialista. 

— Quale il significato della ma
nifestazione nazionale di sabato 
-prossimo nell'attuale momento po
litico? -

— Questa manifestazione è fatta 
per dimostrare la solidarietà dei 
Partiti democratici e popolar» con 
le grandi masse lavoratrici scese 
in lotta in difesa del loro pane e 
delle loro necessità elementari di 
vita. Essa è fatta anche per de
nunciare all'opinione pubblica - le 
responsabilità che d« fronte a que
sta situazione ' di fame • e di gene
rale inquietudine ricadono sul gover
no di un solo colore, del colore del
le correnti più reazionarie. Questo 
governo aveva promesso di conte
nere i prezzi, di difendere /a li
ra, di assicurare almeno ai me
no abbienti il minimo indispensa
bile ' per vivere. Esso ha fatto e 
ottentito tutto l'opposto di quanto 
aveva promesso. • • 

— Qual'è l'obiettivo che la pro
testa popolare vuol raggiungere? 

— Chiedere »'n energico, imme
diato mutamento dell'attuale poli
tica. • Noi - non abbiamo fiducia in 
questo governo né per la formula 
politica che esso realizza né per 
gli uomini -• che Jo -. compongono 
Perciò chiediamo che te immani, 
attuali difficoltà economiche e po
litiche ' siano affrontate e risolte 
con spirito di solidarietà naziona
le e da un governo non di un solo 

mantenuta, li qualifica politicamen
te e socialmente come difensori di 
interessi .estranei alla democrazia 
e . al popolo italiano. 

partito e di una so/a classe. cnm'P 
l'attuale, ma da un governo rap
presentativo di lutti i partili, sen
za esclusione alcuna, veramente 
democratici e repubblicani: con una 
adeguata rappresentanza, sopratut-l i..\ GIORNATA DEL 20 SETTEMBRE 
to, di quei partiti come il comunl-\ 
sta e il socialista che tutti l dati'. Ifl QJ0V€n|y émOQàfa 
anche più recenti radicano come t\ , • , , 3•»»'»'rf««•*• nvni¥w«n»« 

pi» autorevoli e sinceri rahVre,sen- afferiSCe alle IHaflÌfeStaZÌOIlÌ fanti dclle grandi masse lavora
trici. 

Gli operai e i contadini hanno 
diritto di giudicare, coi loro rap-

Si sono riuniti ieri 1 dirigenti na
zionali dei movimenti giovanili co
munista. socialista, repubblicano e 
azionisia per esaminare la situazione 

presentanti autorizzati, delle ncces- della gioventù lavoratrice in le.came 
sita, dell'equità della giustezza dei 
sacrifici che sono loro richiesti. 
• — Quale significato ha l'adesio

ne data alla manifesta/ine dai par
ati repubblicano. ?.zioni=ta e dc-
molaburista? 

— Questa adesione significa che 
comunisti e socialisti non sono t 
soli a difender^ gli interessi più 
direttamente minacciati dei lavo
ratori. Significa che gli operai, che 
i braccianti, che le categorie in 
agitazione non sono isolati ma 
hanno le simpatie e l'appoggio di 
tutti gli altri strati sociali, del 
mezzadri.'dei contadini, degli im
piegati, degli intellettuali, cioè di 
ogni lai-oratore e di ogni ita/inno 
onesto amante della giustizia so
ciale e preoccupalo delle sorti del 
nostro paese. 

Per meschini risentimenit e cal
coli di partito i saragattiam. alme
no al centro, non hanno ritenuto 
finora di doversi associare alla ma
nifestazione di solidarietà popola
re di tutti i partiti di siri^tra. 
Questa loro posizione, se verrà 

alla loro adesione alle manifestazioni 
popolari contro il caro-viia 
per sabato 

E' stato deciso di intervenire atti
vamente a tali manifestazioni, nel 
cor50 dclle quali dovrà parlare a no
me di tutti i movimenti giovanili un 
rappresentante del giovani 

Una smentita del P.C.L 
a notizie tendenziose 

D irrzione L'Ufficio Stampa della 
del P.C.I. cotniinira: 

« Alcune agenzie americane hanno 
diffuso la notizia che in recenti co
mizi indelti tini Partilo Comunista si 
sarebbe gridalo: " Abbasso Truman ". 
Si tratta di una delle solite notizie 
tendenziose destinate a intorbidare le 
ai qne della politica internazionale. 
Infatti limili grida non sono state 
lanciale nei comizi comunisti dove, 
fra la matta dei partecipanti, pre
valgono abitudini di urbanità e di 
correttezza ». 

Ifoma. 17 «rllerobrr 1947. 

1 Lo sciopero generale di protesta 
dei metallurgici italiani è termi
nato ieri sera. ' 
- Esso è pienamente riuscito tanto 

nei grandi che nei piccoli centri ed 
è stata una grande dimostrazione 
di forza e di disciplina. 

Operai, tecnici ed impiegati han
no unanimemente cessato il lavoro 
per 2 giorni per protestare contro 
l'incomprensione e la resistenza de
gli industriali a concordare il con
tratto nazionale di lavoro. Dalle 
grandi città ai più piccoli paesi, a 
centinaia di migliaia i metallurgici 
si sono riuniti in ordinati ed impo
nenti comizi e senza il minimo in
cidente hanno dimostrato al Paese 
la loro volontà di lavorare avver
tendo però contemporaneamente gli 
industriali di ricordarsi che i me
tallurgici italiani, dalla Sicilia alla 
Sardegna, a tutta la Penisola non 
rinunceranno alla lotta per ottenere 
ì loro giusti diritti se la caparbietà 
industriale ve li obbligherà ulte
riormente. 

In un suo comunicato diramato 
ieri la FIOM ha ringraziato tutti 
i metallurgici della consapevole re
sponsabilità con la quale hanno at
tuato la prima azione di .protesta e 
li ha invitati di riprendere stamane 
re-golarmente il lavoro come la Se
greteria Nazionale aveva preceden
temente stabilito fin dal momento 
in cui ha proclamato lo sciopero. 
Lrt -Segreteria »- Nazionale - della 
~ FIOM - ha disposto che la Com
missione per le trattative del con
tratto sia oggi a Roma onde parte
cipare alla riunione indetta - dal 
Ministero del Lavoro su richiesta 
della Segreteria'della C.G.I.L. e che 
avrà luogo auesto pomeriggio. 

Come è noto le richieste sulle 
quali gli industriali si sono finora 
irrigiditi sono; l'applicazione della 
settimana lavorativa di 40 ore, che 
potrebbe facilitare l'assunzione 
della mano d'opera disoccupata; 
richiesta dei premi di produzione 
per gli impiegati: richiesta degli 
scatti d'anzianità per gli operai: ri
chiesta di aumentare il periodo di 
ferie: richiesta di aumentare l'in
dennità di licenziamento e dì 

indette morte. GII industriali sì sono poi 
decisamente opposti a regolamen
tare la istituzione di mense e han
no fatto proposte inaccettabili per 
quanto riguarda gli straordinari. : 

Le ultime proposte avanzate da
gli industriali prima dello sciopero 
avrebbero nel complesso dato luogo. 
se arsettate. ad un concordato per
fino inferiore allo slato delle cose 
esistenti. 

• Sj apprende intanto che è immi
nente la convocazione del Comitato 
Centrale della FIOM 

la chiara intenzione di stroncare le 
organizzazioni sindacali ». E se lo di
ce l'on. Paslore... • » -. 

Lo s c i o p e r o de i fores ta l i 
è s t a t o sospeso 

Il corpo di vigilanza forestale ha 
sospeso ieri sera lo sciopero, in se
guito alla promessa del sottosegreta
rio Petrilli di accogliere le rivendi
cazioni presentate. E' Questa un'altra 
categoria di lavoratori che ottiene 
vittoria. Alle 19.30 di ieri, una dele
gazione del forestali è stata ricevuta 
dallo stesso on. Petrilli al Ministero 
del Tesoro. 

A tarda notte, la riunione era an
cora in corso 

NEW YORK. 17 — Il Secretarlo 
del Dipartimento d| Stato americano, 
Marshall, ha pronunciato oggi l'at
teso • discorso dinanzi all'Assemblea 
penerale dell'ONU. Per quanto fos
sero previsti gli argomenti che egli 
avrebbe trattato e le tesi che avreb
be sostenuto, il tono del suo di
scorso e le storture in esso conte
nute hanno dato ai partecipanti al
l'Assemblea la sensazione precisa che 
il Dipartimento di Stato americano 
intende porre l'ONU dinanzi ad ima 
scelta senza altri termini accettazio
ne delle direttive della Casa Bianca 
oppure liquidazione dell'ONU stessa 

Dopo esse!si detto preoccupato per 
la situazione Internazionale. Mai shall. 
nel suo discorso, ha fissato in 7 punti 
la posizione degli S U. 

Grecia. — Gli Stati Uniti piesen-
teranno all'Assemblea geneiale una 
mozione in cuj «si biasimano» .Iugo
slavia, Alhania e Bulgaria per gli 
incidenti alla frontiera gieca. 

Tale mozione chiederà Inoltre la 
creazione di una speciale commis
sione che controlli «l'esplosiva situa
zione balcanica ». 

Palestina — Gli Stati Uniti con-
feilscono molta importanza tille pro
poste della commissione dclle Nazio
ni Unite per la spartizione della Ter
ra Santa fra ebrei ed arabi. 

Corea. — Gli Stati Uniti sugge
riranno che la Corea torni ad essere 
indipendente, ma attendono l'impar
ziale giudizio dell'ONU per quanto 
concerne la soluzione del problema. 
a causa drl mancato aecordo al ri
guardo con l'URSS 

Energia atomica. — La competente 
Commissione si è arenata sulla pto-
cedura per 11 controllo dell'energia 

.1 augurano che 
un completo In-

atomica. GII S. U 
non si Riunga ad 
successo 

Armamenti — Un sistema facil
mente attuabile per quanto concerne 
il controllo degli armamenti è impos
sibile Tino a quando la situazione In
ternazionale non sarà migliorata. La 
America 

Veto. — • L'abuso del diiitto di 
veto » ha impedito al Consiglio di 
Sicurezza di assolverò alle sue reali 
funj-ioni 

Gli Stati Unltj Intendono proporre 
che l'Assemblea crei una speciale 
Commissione che studi la mnnleia d4 

Informare il veto a « Idee liberali > 
e ì (ferisca In inerito per il 19<B 

Cow'fato della pace — Ln crea
zione di un « Comitato interinale del
la Pare e della Sicurezza * che sleda 
in permanenza presso le Nazioni Uni
te e abbia In sostanza il compito di 
affiontare i problemi che sono stati 
messi in disparte a causa di un veto. 
Questo comitato sarebbe composto di 
un rappresentante d| ciascuna delle 
53 Nazioni Unite e avrebbe il com
pilo di esaminare le questioni con
troverse che terrebbero sottoposte di 
suo giudizio dagli Statj membri Se 
necessario il comitato sarebbe compe
tente a convocare una sessione stra
ordinaria dell'Assemblea Generale, 
chiamando quindi a raccolta tutte le 
55 Nazioni Unite, scavalcando quindi 
11 Consiglio di Sicurezza ed il veto 
sterso 

Wishinski, che doveva pronunciare 
un discorso dopo Marshall ha rinun
ciato per oggi alla parola, per re
plicare adeguatamente nel prossimi 

(Continua in 2.a pag. l.a colonna) 

S C O N F I T T A DEL G O V E R N O E DELLE D E S T R E 

Sceiba battuto alla Costituente 
sull'elettorato dei gerarchi fascisti 

1 democristiani chiedono la verifica del numero legale e abbandonano 
Vaula'per difendere i senatori fascisti - D u e o.fj.g. di Giolitti e Corbi 

A n c h e P a s t o r e d e n u n c i a 
l'atteggiamento della Confida 
TORINO. 17. — «L'Unità» di Torino 

di ozgi ha riportato la seguente di
chiarazione del l'on Pastore, che e 
stata successivamente confermata dal-
l'on Leone al quale appunto la di
chiarazione era stata fatta: «Il Go
verno dopo aver consultato le due 
parti si è convinto che la vertenza 
non f insuperabile ma che vi e. da 
parte di alcuni gruppi della Confida 

Nuovo attentato fascista ad Aquileia 

straordinario di disoccupazione sii " 
braccianti che rimaranno privi di; 
lavoro malgrado l'applicazione delj ] 
decreto aull'imponibile. 

Ma i punti su cui maggiormente 
la discussione ha assunto toni vi
vaci.- sono l'elevazione dell'inden
nità di contingenza per i lavoratori 
della terra all'82 ^ di quella in 
atto per l'industria e in particolare 

Una grave minaccia per l'ordine pubblico - Un'interrogazione al Governo del 
compagno ; Giordano Praiolongo suli'alfiviià terroristica nella Venezia Giulia 

Si ' apprende da Gorizia che 
squadre di azione fascista. 

hanno continuato, nella giornata 
di oggi, la loro azione volta a 
terrorizzare la popolazione e a 
provocare incidenti fra italiani e 
sloveni. Da due camion giunti 
improvvisamente a T^rzo di 
Aquileia sono stati gettate born

ia fissazione delle 8 ore di lavoro j be a mano contro la locale se-
Alle 23.30 il ministro Fanfani.! zione del P. C. Gli scoppi hanno 

uscendo dalla sala della riunione! fer-.to numerosi pacanti. Da una 
faceva delle dichiarazioni piuttosto prima inchiesta è risultato eh? gli 

l 

ottimistiche esprimendo la speran-
ra che sì potesse giungere entro 

automezzi, a bordo dei quali si 
trovavano circa 20 persone rico-

oggi ad un accordo tale da poteri nosciute fra i più noti delinquen-
determinare la sospensione dello I l i * facinorosi locali, erano stati 
sciopero ! forniti ai fascisti dalla direzione 

Alle tre e mezza di mattina la | d p i Cantieri Navali di Monfal-
rlonione continuava ancora. A i cor.e. 
quanto «I è appreso, la discussione I*a reazione popolazione a que-
«nl problema del tagliariso voi- sto nuovo attentato è stata pron-
geva ormai a conclusione. Veniva ta ed efficace. Tutti gli operai 
comunicato che immediatamente; della provincia di Udine. in se-
dono, senza interruzione, sarebbe 
•tata affrontata la definizione del 
contratto bracciantile. 

L'agltaxlon* nel Sud 

HI Intensifica intanto nell'Itali» 
eentro-meridlonale l'agitazione per 

- * -'•ntratti di mezzadria 
*»•' Hrari al HDO «elianto dichia

rati disgusti « «prendere In eaame» 
in olia ctrfimUtione mista, Il pro
blema delizi mezzadria impropria e 

, delia cotoni».-; ma non «1 tona di
chiarati df«p«Mt| in neasnn eaao • 
rivfdfTe « modificare ratinale rl-
M*tlij#Bf; d«j .prodvttL 

«j-J-v l i '- • • -
•«•..> 1 , 1 . 1 . . . . )• - s _ , v , ; ; , \ , J i 5 . , „ • 

gno di protesta, hanno sospeso il 
lavoro por 30 minuti, mentre per 
i prossimi giorni sono annunzia
te a Gorizia e a Monfalcone gran
di dimostrazioni popolari e par
tigiane. I rappresentanti dei par
titi democratici hanno preso 
contatti con ie nuove autorità 
italiane chiedendo l'arresto im
mediato dei terroristi fascisti 
nonché tutte le misure necessa
rie al mantenimento dell'ordine 
pubblico. 

Il .compagno Giordano Prato-
longo. di Trieste, deputato alla 
Costituente, ha presentato al Go

verno una interrogazione ~ - per 
sapere quali provvedimenti siano 
stati presi o si intenda prendere 
per garantire le istituzioni de
mocratiche e le liberta dei cit
tadini nella provincia di Gori
zia contro le aggressioni e le 
violenze scatenate da provocatori 
fascist' e nazionalisti a danno di 
italiani e sloveni e delle organiz
zazioni democratiche: e per l'ar
resto e la punizione dei respon
sabili dei gravi fatti accaduti nei 
giorni scorsi ». 

Abbiamo voluto chiedere ' al 
compagno Pratolongo ulteriori 
precisazioni sugli episodi di vio-
Ien7a che egli ha fatto oggetto 
della sua interrogazione al go
verno. 

Compiacenza delle destre 
— Il passaggio delle zone di Go

rizia e Monfalcone all'ammini
strazione italiana — ci ha det
to Pratolongo — e la costituzio
ne del territorio libero di Trie
ste. sono stati caratterizzati da 
episodi di brutale violenza in cui 
la teppa fascista, facendosi scu
do della bandiera repubblicana 
e della compiacenza più o meno 
aperta di tutti i partiti di destra. 
ha colto l'occasione per colpire 
le istitu7io" Hfmocrstiche ita
liane. 

A Gorizia, a Monfalcone e nei 
piccoli paesi di popolazione .«Io-
vana eh» rimangono entro t con

fini dell'Italia, e a Trieste, fin 
dal 12 settembre la reazione si è 
messa in moto per terrorizzare 
la popolazione, per compiere bas
se vendette sotto la protezione 
delle baionette alleate e della Po
lizia Ci\ile. composta per la mag
gior parte da squadristi, ex agen
ti dell'Ovra. seviziatori di patrio
ti e collaborazionisti fuggiti da 
altre province d'Italia. 

Gli episodi più gravi jri sono 
verificati a Gorizia dove le ban
de fa.-ciste hanno scorrazzato ar
mate il 13. 14 e 15 assalendo e 
devastando la tipografia del gior
nale democratico sloveno * Pri-
morski -. assalendo e tentando di 
incendiare la sede del P.C.I.. la 
rrensa cooperativa, negozi di pro
prietà di sloveni, case di abita
zione di sloveni e di italiani co
munisti Queste bande aggredi
vano oer strada tutti coloro che 
venivano individuati come comu-, 
nisti. italiani o sloveni. 

Le autorità alleate e la Polizia 
Civile, sollecitate ad itervenlre 
per proteggere l'incolumità de! 
cittadini, agirono nel senso op
posto. a protezione di fascisti 
contro - gli aggrediti. Gruppi di 
operai che dalla provincia si di
rigevano verso Gorizia per pro
teggere la sede del Partito Co
munista. furono arrestati dalla 
polizia. 
— Quali ripercussioni ha avuto 

in mezzo al!a popolazione gori
ziana quest'ondata - di violènze 
fasciste? 

A l l a r m e nella, p o p o l a z i o n e 

— La popolazione è estrema
mente allarmata di cfuesta situa
zione. In particolare la minoran
za slovena la quale vede profi
larsi una situazione di terrore. 
di persecuzioni, di violazioni ai 
loro diritti di minoranza, pur san
citi dalla Costituzione italiana. 
L'atmosfera di • progrom » che 
viene artificiosamente creata dai 
fascisti rischia di far perdere alle 
minoranze slovene nella capacità 
che lo Stato di cui esse entrano 
a far parte ha di tutelare i loro 
diritti: in loro viene meno la fi
ducia riposta nella democrazia 
repubblicani italiana a meno che 
un energico intervento delle au
torità dello Stato e delle forze 
di polizia italiane non faccia ces
sare immediatamente le violenze 
fascista e non faccia rispettane 
anche in questo angolo d'Italia 
!r liberta democratiche. 

Del resto le manifestazioni di 
solidarietà avvenute in questi 
giorni nei territori tornati all'Ita
lia sono una chiara dimostrazio
ne che la popolazione democrati-. 
c i e le sue organizzazioni sono 
pronte « reagire contro ogni ten
tativo di creare una barriera 
sanguinosa tra gli italiani ' t le 
minoranze. 

I/accaA:ta " batlaE'la' che da- bit.-e 
una settimana.- il Governo dembei-
stiano e la destra qualunquista e mo
narchica va conduccndo a Monteci-
toilo per consentire ai grossi gerar
chi fascisti II relngresso nella vira 
politica italiana attravei^o le liste 
elettorali, si è tramutata Ieri matti
na ln una disfatta. 

Al termine della seduta le • quadra
te lesioni > democristiane. vi«ta l'im
possibilità di far prevalere i loro pro
positi reazionari attraverso 11 libero 
e democratico dibattito parlamenta
re, hanno abbandonato l'aula, dopi 
aver chiesta ia velifìci del nu:nern 
legale, allo scopo di ilmandare an
cora una volta l'ultimo punto rimasto 
in discussione: l'esclusione dei .vena-
tori fssci.sti da:le liste elettorali. 

/ gerarchi esclusi 
Fin d.-,!'iniz!o la prevalenza appare 

netta. Bocciata rapidamente la pro-
oosta del vecchio BEXCIVEXGA che 
avrebbe volu.o includere nelle Uste 
elettorali tutti i fascisti senza nessu
na ceerzione l'Assemblea approva per 
alzata di mano l'emendamento tlel-
l'on SCHIAVETTI taz.) che priva per 
dieci anni del diritto di voto i ge
rarchi del defunto regime. Le lamen
tose preghiere di SCELBA affinchè il 
termine venga ridotto a cinque anni 
rimangono inascoltate. Vengono cosi 
cancellati In pochi minuti dalle Uste 
elettorali segietari e vice .segretari 
del partito fascista, i membri del gran 
consiglio del fasciamo, i componenti 
del direttorio nazionale e del consiglio 
nazionale del p.n.f.. gli ispettori e le 
Ispettrici nazionali. UBERTI. fa un. 
debole tentativo per ooporsl al!a can
cellazione degli ispettori e delle 
ispettrici nazionali. Invano; anche In 
«mendamento SCHIAVETTI è appro
vato. Es=o esclude * segretari o vice 
segretari federali (o cariche equipol
lenti) fin dalla prima organizzazione 
del partito fascista e fiduciarie o vl-
cefiduciarie delle federazioni dei la
sci femminili * 

La battaglia del >< littorie * 
Tutti g ì ei-iendamentl delle sinistre 

antifasciste ai quali il Governo si 
era opposto disperatamente vengono 
successivamente approvati, tino al 
momento ln cui si giunge all'esame 
della posizione dei deputati e dei 
senatori fasci=;i. SCELBA che avreb
be voluto escludere dai voto soltanto 
t consiglieri nazionali, appare cubi
to i*oìato. al punto che la commis
sione stessa. *n maggioranza reazio
naria. propone l'esciusione del deoii-
tatl che dopo I] 3 gennaio 192.5 abbia
no votato leggi o mozioni intese a 
mantenere ln vita 11 regime fascista 
e del senatori nelle stesse condizio

n i . eccetto quelli discriminati dal
l'Alta Corte di Giustizia.- - • -

j RUSSO-PEREZ (uni con vr. sor-
jriso «maro propone che la data ven-
>ga portata a! 1922, ma poi. per Ir 
paura ohe la sinistra prenda sul 
serio la sua proposta e i'apo.ovj ci 
affretta a ritirarla. A questo ouve 
il Governo tenta una ritirata strate
gica. SCELBA si leva da; suo bar.co 
e propone un nuovo testo che ac.tetta 
li punto di v-ls'a della Commissione: 
• I deputati elteti dopo il 3 ger.naio •. 
Le sinistre protestano. Anche UBER
TI non può fare a meno di notare 
che in tal modo si calvario tutti ouci 
deputati eletti ne; 1924 col • listone « 
fascista e che hanno contlnu.vo a 
collaborare col fascismo. 

Dopo una breve e Imbarazzante 
«chermagila l'emendamento PRIOLO. 
UBERTI DE MICHELIS viene appr .-
\rato nel:a seguente dizione: « Depu
tati eletti dopo II 3 gennaio 192-1 
e quelli eletti 11 6 aprile 1924. t.-ctto 
per questi ultimi. I deputati dichia
rati decaduti perchè aventiniani. 

quelli che non giurarono « quelli che 
fecero ' 'parte •dell'opposizione nel
l'Aula ». 

Si passa al sena'ori . 
A questo i democristiani scaien^no 

una violenta bnttaglla per Impedire 
che vengano esclusi dal voto quei 
senatori che pur essendo stati discii-
minati <Ì-":,'A'ta Coite di Giusti/;;! o 
che :.on sinno stptl ad essa d»»f»;riti, 

(continua MI 2 pag.. 1. colonna) 

La revisione dell'epurazione 
oggi al Consiglio dei Ministri 
Il nuovo progetto per l'epurazio

ne. secondo la formula Grassi-An-
dreotti benché non figuri iscritto 
all'ordine del giorno verrà proba
bilmente discusso dal Consiglio dei 
Ministri che si riunirà questa mat
tina al Viminale. 

Il Ministro dell'Industria e Com
mercio presenterà un progetto di 
legge con jl qu?le il termine del
l'incarico affidato all'AGlP per ef-|cose 

fettuare ricerche petiolifere in ter
ritorio italiano viene fissato al 30 
giugno 1947 (cosi dice lo. d. g.». 
Poiché siamo già nel mese di set
tembre può dodursi da ciò che sia 
intenzione del Governo De Gaspe-
ri di togliere definitivamente al
l'AGlP l'incarico di effettuare tali 
ricerche. Probabilmente l'attività 
dei gruppi petroliferi americani che 
svolgono assidue ricerche nella Val
le Padana ed in Sicilia, sembra già 
sufficiente a questo Governo, per 
garantire la tutela degli interessi 
nazionali. 

U n a b o m b a a M i l a n o 
contro il Consolato di Spagna 

MILANO. 17. — Questa sera ver
so le 23 cinque individui in bici
cletta hanno lanciato un? bomba a 
mano contro la sede de. Con«olao 
di Spagna, in Piazza Santa Maria 
delle Grazie. 

Nessun danno alle penfon* e alle 
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Sinistra e centro sinistra 
voteranno contro il Governo 
I socialisti per un governo di larga concentrazione - I dub
bi dei saragattiani - Un pò di fronda in campo liberale 

Domani su 

rilni£à; 

Topini conleraia 
Ancora sullo scandalo 

degli acconti agli appaltatori 

Alla vigilia dell'inizio della discus
sione politica sulla mozione di sfidu
cia a! Governo, vanno precisandosi le 
posizioni dei vari partiti nei confron
ti del Governo stesso e si sta deli
ncando lo schieramento pariamentarp 
che martedì prossimo darà battaglia 
rontrr» il Cancellierato. 

Nel pomeriggio di ieri ha avuto 
iuo!o intanto una presa di contatto 
— la pi ima oa) momento della seces
sione saragaltiana — tra socialisti e 
rappresala t̂i del P.S.L.I. Le dele
gazioni del due partiti si sono in
contrate vetso le 16. nello studio 
dell'on. Saragat a Montecitorio. Par
tecipavano alla riunione, in rappre
sentanza del P.S.I.. 1 deputati Ver-
nocchi. Cacciatore. Carpano e M.i!«-
gugini, - e. in rappresentanza del 
P.S.L.I.. Sarasat, D'Aragona e Simo-
nini. 

I rappresentanti dei P.S.L.I. hanno 
dato immediata assicurazione circa 
la volontà del loro partito, ror.for-
memente a. voti espressi dalla Dire
zione e dal primo Convegno nazio
nale. di nopor.-l sili attuate forma
zione governativa e di votare contro 
De Gasperl In sede di mozione di sfi
ducia. Tuttavia i rappresentanti sa-
r.-,gAttiai,i non erano ancora in srado 
di precisare se presenteranno una pro
pria mozione, se aderiranno a quella 
presentata da Xenr.i o se si limite
ranno ad una semplice dichiarazior.e 
di voto. Chiarito ormai l'atteggia
mento del rispettivi partiti nei con
fronti del.'attuale Governo, I dele
gati del P S . , e lei P.S.L.I. hanno 
iniziato una discussione, che si * 
protratta per circa due ore. sulle so
luzioni politiche da opporre all'at
tuale formula governativa. I delegati 
Socialisti hanno espresso la loro vo
lontà — già affermata nell'ordine del 
giorno approvato dal Comitato Cen
trale — di oroporrc al Paese un go
verno di larga concentrazione che va
da dai corr.unisti ai liberali di sini
stra. I delegati s.iragattiani hanno 
dichiarato di non avere in proposito 
pregiudiziali di sorta, ma hanno con
temporaneamente affermato di par
lare. sia pure autorevolmente, a ti
tolo perdonale dato che non avevano 
un mandato preciso da parte della 
:oro Direzione Essi hanno poi ag
giunto di nutrire del dubbi circa la 
possibilità che la Democrazia Cristia
na accetti una simile soluzione ed 
hanno domandato al delegati de] 
P S.I. se il loro partito avrebbe ade
rito eventualmente ad una formazio
ne governativa che vada dal socia
listi al liberali A questo I socialisti 
hanno opposto un netto diniego e I 
»aragattlan| non hanno insistito e «I 
sono limitati » proporre un'azione co
mune sulla sinistra democristiana — 

che d'altra parte é già per conto suo 
irritata per la politica troppo dp-
«trorsa del Ministero — ln modo da 
Indurla a fare serie pressioni «al 
proprio partito per spingerlo ad un 
accordo con la sinistra. 

La riunione e stata a questo pari
lo sciolta e le due delegazioni han
no successivamente riferito alle ri
spettive Direzioni. 

Per oggi è prevista una nuova riu
nione tra PSI e PSLI. oltre ad un 
incontro tra la Direzione del Partito 
Socialista e quella del Partito Co
munista 

La delegazione del P S.I aveva 
avuto nella mattinata contatti con 
rappresentanti del P R.I. e del P.d'A , 
dal quali aveva avuto assicurazioni 
circa la decisione dei due partiti di 
votare contro '1 Governo. 

Lo schieramento de!l'opposizJo"« 
resta cosi precisato e comprende tut
ti I gruppi di centro sinistra e di 
ylnlstra. Resta ancora da preclare 
quale sarà I atteg-i.nento dei libe
rali e del qualunquisti I primi, mal
grado un certo numero di deputati 
si mostri «contento dei poco conto in 
cui De Gasperl tiene il partito, seii-
bra.-.n lo stesso decisi a votare In 
favore del Governo. I qualunquisti, 
alla viglila del loro Congresso, non 
sembra siano disposti a far prevedere 
con assoluta certezza il toro atteggia
mento Una forte corrente dell*U Q. 
ha però l'Intenzione netta di votare 
per De Gasperl. 

Questi Intanto sembra si appresti 
a domandare tn ulteriore rjnvic di 
un giorno per 5'lr.zlo della discuxlo-
rve che er», «tato fissato per mar
tedì 23 

I sindacalisti d. e di Livorno 
contro le calunnie della D. C. 
LIVORNO. 17. — Un oidine del 

giorno in cu: «• respingono tutte .e 
calunniose affermazioni fatte proprie 
dalla direzione del D C. MII carattere 
politico degli scioperi, e stato .jppro- • 
vato oggi all'unanimità dalla Giunta 
esecutiva della nostia Cd U, con la 
adesione di tutte le conenti sinda
cai). compresa quella demo-crlst;ana. 

I/o d.j». è stato votato in r.«po«,ta 
ad un manifesto affido dalla D. e . 
nel!» quale ti sosteneva la nota i?«: 
della Confida e della CnnfindiMtrìa 
che gli sctopcn non sono da attri
buirsi al peggioiamento continuo del
le condizioni di vita de. lavoiator: 
cu; ha condotto la politica economica 
del governo • omogeneo ». ne alW ;n-
trsnslgenz.i provocatoria delle oica-
nizzazionl pnri>r»ia°.t ma a manovre 
politiche del • partiti estremisti ». 


